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Rinnovi e Ricambi associativi
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“Anche se si nota una maggio-
re partecipazione di molti ai 
ministeri laicali, questo impe-
gno non si riflette nella pene-
trazione dei valori cristiani nel 
mondo sociale, politico ed 
economico. Si limita molte vol-
te a compiti intraecclesiali sen-
za un reale impegno per l’ap-
plicazione del Vangelo alla 
trasformazione della società. 
La formazione dei laici e l’evan-
gelizzazione delle categorie 
professionali e intellettuali 
rappresentano un’importante 
sfida pastorale”.
È un pensiero di papa France-
sco che troviamo al n. 102  
della “Evangelii gaudium”, l’e-
sortazione apostolica sull’an-
nuncio del Vangelo nel mondo 
attuale.
Poche righe prima si legge: “È 
cresciuta la coscienza dell’i-
dentità e della missione del lai-
co nella Chiesa. Disponiamo di 
un numeroso laicato benché 
non sufficiente, con radicato 

senso comunitario e una gran-
de fedeltà all’impegno della 
carità, della catechesi, della ce-
lebrazione della fede. Ma la 
presa di coscienza di questa 
responsabilità laicale che na-
sce dal Battesimo e dalla Con-
fermazione non si manifesta 
nello stesso modo da tutte le 
parti”.
Da un lato perché ci sono laici 
che “non si sono formati per 
assumere responsabilità im-
portanti” e dall’altro perché c’è 
“un eccessivo clericalismo che 
li mantiene ai margini delle de-
cisioni”.
All’inizio dell’anno dei “rinnovi 
e dei ricambi” associativi que-
sti pensieri chiedono una ulte-
riore riflessione sul tema della 
corresponsabilità laicale nella 
Chiesa, nell’Associazione, nella 
Città: tre luoghi diversi, tre luo-
ghi comunicanti, tre luoghi in-
scindibili. 
In questa prospettiva l’Evan-
gelii gaudium – che al V Con-
vegno della Chiesa italiana pa-
pa Francesco ha chiesto di 
leggere, meditare e attuare – 

Ed è anche questo il motivo 
per cui “i rinnovi e i ricambi” so-
no il frutto di una corresponsa-
bilità associativa che ha a cuo-
re la crescita di un’esperienza 
unitaria che si pone al servizio 
di diverse generazioni.
Ed ancora, “i rinnovi e i ricambi” 
sono il segno di un’associazio-
ne viva e generativa, che cerca 
e trova nelle persone le risorse 
per essere dono alla Chiesa e 
alla Città.
Come iniziare questo percorso 
che culminerà con le assem-
blee parrocchiali elettive nel 
prossimo autunno e con l’as-
semblea diocesana elettiva 
della primavera 2017?
Il passo fondamentale spetta 
alle associazioni parrocchiali, 
ai loro Presidenti e ai loro Assi-
stenti.
Occorrerà che insieme, Presi-
denti e Assistenti, affrontino 
con serenità, realismo e fiducia 
un tema così importante e de-
cisivo per il futuro dell’associa-
zione nelle sue espressioni 
parrocchiali e diocesane. Il 
Consiglio diocesano, che nei 

prossimi giorni si riunirà a Casa 
Santa Elisabetta, non manche-
rà di offrire alcuni strumenti 
mentre i “Consiglieri vicini” si 
attiveranno per raccogliere ri-
chieste e suggerimenti. 
Non può dunque mancare un 
sussulto di responsabilità che 
sappia esprimersi con il lin-
guaggio dell’umiltà che è il lin-
guaggio dell’impegno e non 
della rassegnazione, è il lin-
guaggio della vita e non dei 
concetti, è il linguaggio di un 
laicato pensante, corresponsa-
bile e non solo collaborativo. 
È il percorso della sinodalità 
che papa Francesco ha indica-
to alla Chiesa italiana al conve-
gno di Firenze. 
È da una rinnovata consapevo-
lezza che verrà la forza per “i ri-
cambi e i rinnovi”. Sarebbe bel-
lo ora che a questi appunti se 
ne aggiungessero altri. Li aspet-
tiamo. Apriamo un dialogo an-
che sulle pagine di Insieme. 

Paolo Bustaffa 

assemblea diocesana
mille volti,  
un volto 
“Noi con gli immigrati:  
la reciprocità  
dell’accoglienza”. Domenica
28 febbraio a Sondrio.
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rappresenta un riferimento più 
che prezioso per un’associa-
zione ecclesiale di laici che in-
tende “i rinnovi e i ricambi” non 
come una prassi burocratico-
organizzativa ma come un per-
corso di maturità, di creatività, 
di bellezza.
Non si tratta di disegnare stra-
tegie a tavolino e neppure si 
tratta di pretendere svolte re-
pentine e risultati immediati.
Si tratta di avvertire (e di con-
cretizzare) una corresponsabi-
lità associativa capace di gene-
rare pensiero, disponibilità, 
competenza e passione. Una 
generatività nutrita dalla pre-
ghiera, dallo studio, dalla liber-
tà nell’appartenenza, dal dono 
di se stessi.
Si tratta di avere consapevo-
lezza che il problema del laica-
to è, ancora oggi, il problema 
principe della Chiesa, di quella 
Chiesa che, a cinquanta anni 
dalla chiusura del Concilio, 
continua a cercare un nuovo 
modo di stabilire il suo rappor-
to con il mondo e, nel nostro 
caso, con il territorio.
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nel nuovo anno

un gradito  
    ospitE

riflessione

riservatezza con la quale si è fatto 
presente, avesse saputo toccare 
le corde giuste e farci compren-
dere qualcosa di nuovo. Un ospi-
te speciale che sa sempre metter-
ci a nostro agio e sa sempre farsi 
apprezzare. Forse è anche per 
questo che le feste che se ne van-
no lasciano sempre dietro a sé un 
po’ di nostalgia e il desiderio di ri-
vivere ancora questo grande av-
venimento.
Perché allora ridurre la gioia di un 
simile accadimento ad essere so-
lo un appuntamento isolato 
nell’anno? Perché non provare a 
far entrare con maggiore fre-
quenza Gesù nelle nostre giorna-
te? E soprattutto perché non pro-
vare a dare nuovo respiro, nuova 
vitalità a tutte le nostre attività 
quotidiane, ricercando quotidia-
namente l’incontro con Gesù?
In realtà il nostro gradito ospite 
non chiede nulla di meglio che di 
poter diventare un ospite fisso, 
uno di famiglia. E nessuno di noi 
dubita che un tale ospite non sa-
rebbe capace ogni giorno di in-
nervare di novità la nostra vita. 
Magari non con la grandiosa ab-
bondanza del Natale, ma certo 
con una ricchezza che giorno do-
po giorno verrebbe a costituire 
un vero e proprio tesoro.
Non abbiamo bisogno di penare 
molta fatica a cercare racconti e 
riflessioni di persone che hanno 
provato ad accogliere quotidia-
namente nella preghiera la visita 
del Signore e in tutti i casi ritrovia-
mo nelle narrazioni la gioia di 
aver sperimentato qualcosa non 
solo di grande, ma di veramente 
utile per la quotidianità.

Natale è passato e le 
feste sono ormai sol-
tanto un ricordo che 
ci lasciamo dietro le 
spalle. Eppure come 
ogni anno, per chi lo 

ha vissuto con fede, si è trattato 
di un momento straordinario 
d’incontro: il Signore Gesù, Verbo 
eterno del Padre, è venuto a visi-
tarci.
Quanti nostri ospiti lasciano die-
tro a sé la pila dei piatti sporchi da 
lavare e poco di più. Malgrado in-
vece i piatti del Natale siano stati 
anche più del solito, la visita di 
Cristo non è stata come quella 
degli altri ospiti, perché Gesù non 
ci lascia mai uguali a prima: ci rin-
nova sempre e ci permette di ri-
prendere il cammino della vita 
con nuovo slancio.
Una confessione ben vissuta. Una 
celebrazione che ti coinvolge un 
po’ più del solito. La gioia di ritro-
vare le persone care. Un regalo 
inaspettato ma ricco di attenzio-
ne. Un gesto di carità che ha scal-
dato il cuore. Una breve lettura 
spirituale… Quante sono le occa-
sioni che l’ospite Gesù si è ricava-
to per poterci incontrare! È come 
se, pur nel silenzio e nell’assoluta 

Utile la preghiera? Non è soltanto 
un dovere, un impegno imposto 
per obbligo e di cui dobbiamo 
rendere conto andando a confes-
sarci? Guai a noi, se la preghiera 
fosse soltanto questo! Piuttosto, 
una preghiera così non facciamo-
la nemmeno!
Pregare non deve mai essere un 
obbligo, bensì un bisogno dell’a-
nima… E potremmo percepirlo 
tale, se realmente ci accorgessimo 
che è incontro con un tipo specia-
le che sa ogni volta cambiarci un 
pochettino. Anzi, come per tutte 
le cose belle che ci capitano nella 
vita, pregare e coltivare la dimen-
sione spirituale della nostra vita 
possono diventare i momenti di 
maggiore utilità in assoluto per 
essere uomini, cittadini, cristiani e 
associati di Azione Cattolica.
Non possiamo accontentarci di 
una fede dei ritagli di tempo e 
neppure di una fede ferma che ri-
pete sempre le stesse forme da 
anni. Occorre far crescere la di-
mensione spirituale della nostra 
vita, alimentandola quotidiana-
mente con qualche lettura spiri-
tuale, con dei sani tempi di pre-
ghiera, regolari e consistenti, con 
un cammino di accompagnamen-
to spirituale costante e ben for-
mulato. Altrimenti anche tutti gli 
altri aspetti pratici della nostra vi-
ta personale e sociale finiscono 
col perdere il loro “acceleratore” e 
rallentano progressivamente, as-
sestandosi sul ritmo della mono-
tonia.
Certo a Natale tutto è più facile. È 
il ritmo stesso delle giornate che 
si rivolge inevitabilmente verso 
quel giorno così straordinario e 

alla fine verso la sua dimensione 
spirituale, mettendoci, per così 
dire, nell’obbligo di accogliere 
Gesù come ospite. Ma è davvero 
così difficile rallentare, seppur 
brevemente, l’evolversi delle no-
stre giornate per scegliere di ge-
nerare comunque uno spazio per 
il Signore? Certamente la capaci-
tà che questo incontro avrebbe di 
rendere generativo tutto il resto 
della nostra giornata ripaghereb-
be ampiamente lo sforzo fatto.
Sono pienamente consapevole di 
non aver detto nulla di nuovo con 
questo mio articolo. Da sempre la 
preghiera era la prima delle tre 
prerogative dell’associato di Azio-
ne Cattolica: preghiera, azione, sa-
crificio. Ma arriva sempre un tem-
po nel quale ridirsi le cose ovvie 
diventa importante. E forse que-
sto è il tempo opportuno per ri-
chiamarci tutti a rivalorizzare, con 
serietà e impegno, la nostra vita 
spirituale. Senza Gesù, gradito 
ospite della nostra vita e prezioso 
come compagno di strada, non 
possiamo andare lontano. Né co-
me singoli, né come associazione.

Don roberto Bartesaghi 
Assistente diocesano 

Settore Adulti

2

Jean François 
Millet
L’Angelus

 Da sempre la preghiera è 
la prima delle tre prerogative 
dell’associato di Azione Cattolica: 
preghiera, azione, sacrificio. 
 Ma arriva sempre un tempo 
nel quale ridirsi le cose ovvie 
diventa importante.
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tempo per i colloqui personali, 
che tanto bene fanno all’ani-
ma tanto di chi si consegna 
con la propria vita al pastore, 
quanto di chi accoglie e ac-
compagna il fratello, il figlio 
spirituale? Come ritrovare allo-
ra questo bene prezioso?

L’azione ecclesiale è frutto pri-
ma di tutto dello Spirito Santo 
e solo in seconda battuta dei 
nostri sforzi pastorali. Per que-
sto un primo passo importante 
per noi sacerdoti è quello di ri-
scoprirci “uomini spirituali”. I 

assistenti paRRocchiali ac*

riscoprirsi  
uomini  
dello spirito

Quanto si è ridotto, 
sE non azzErato, 
il tEmpo pEr i col-
loQui pErsonali, 
chE tanto bEnE 
fanno all’anima  
dEl laico E di chi 
lo accogliE?

sabato 16 gEnnaio 
a como 
un incontro tra 
fratElli cristiani 
sul tEma “i volti 
dElla misEricordia”

sto restituire al laicato i compi-
ti che gli sono propri e che noi 
preti, per 
diverse ragioni, ci siamo trova-
ti ad accollarci! E non solo per 
un fine utilitaristico, ma per 
una reale 
competenza e una vocazione 
differente che nella Chiesa lo 
Spirito stesso suscita.

Don nicholas negrini 
e don roberto Bartesaghi 

Assistenti diocesani

* Questa rubrica si è aperta su 
Insieme di dicembre 2015 

terzA PAginA

Nella Chiesa oggi viviamo una 
forte crisi della paternità. Sia-
mo diventati tutti “tecnici della 
pastorale”, a partire proprio da 
noi preti, e non ci siamo accorti 
che questo ci ha rubato gran 
parte della dimensione rela-
zionale, quella dimensione che 
sola è generatrice di felicità e 
possibilità di annuncio vivo del 
Vangelo. Quanti preti stanchi e 
scontenti possiamo incontrare 
mentre si affannano a insegui-
re mille attività che non sem-
brano portare frutto? E quanto 
si è ridotto, se non azzerato, il 

Come già preannunciato durante 
l’assemblea di inizio anno, l’Ac della nostra 
diocesi riprenderà una consuetudine che 
negli ultimi anni si era interrotta, quella dei 
convegni adulti. Il primo si terrà sabato 16 
gennaio dalle 15.00 alle 19.00 presso  
la Casa della Divina Provvidenza - Opera 
Don Guanella a Como, il secondo  
è programmato per sabato 30 Aprile.  
Il verbo “Convenire”, dal dizionario 
etimologico italiano, deriva da “Venire da 
più parti ad un medesimo luogo e per una 
medesima ragione o fine; trovarsi insieme”. 
Ed è quello che faremo incontrandoci a 

Como, provenienti da tutte le parti della diocesi, per poi 
tornare nelle nostre associazioni territoriali riportando 
quanto vissuto perché penetri capillarmente nelle nostre 
comunità. Ma in questa occasione il significato di “venire 
da più parti” avrà un significato ancora più importante, 
infatti il convegno si pone a ridosso dell’ottavario  
di preghiera per l’unità dei cristiani ed avrà un tema 
Ecumenico, sottolineato dal titolo “ I volti della 
misericordia- Chiese e culture in dialogo”. Converrano con 
noi anche rappresentanti di diverse chiese, non solo quella 
Italiana, non solo quella Cattolica (le comunità cattoliche 
da El Salvador e dalle Filippine, la Chiesa Ucraina di rito 
greco-cattolico, la Chiesa Evangelica Pentecostale, la 
Chiesa Ortodossa del Patriarcato di Mosca, la Chiesa 
Ortodossa Rumena). Insieme proveremo a condividere 
delle riflessioni legati alle differenti dimensioni spirituali 
che ognuna delle Chiese e delle comunità citate vive  
sul tema della Misericordia di Dio. Lo spunto, e la 
provocazione, di partenza sarà dettata dalla parabola del 
buon samaritano, (Lc 10,25-37), icona di una misericordia 
sollecita, compassionevole, attiva e perseverante nei 
confronti degli altri, in particolare di chiunque soffra. 
Credo che sia un momento alquanto bello e significativo 
per la vita della nostra Associazione e delle nostre 
comunità ed un’occasione da non perdere, ci vediamo 
quindi sabato 16 gennaio. Non dimentichiamo inoltre  
che questa è una tappa importante verso l’assemblea 
diocesana che sul tema “Mille volti, un Volto - Noi con gli 
immigrati” si terrà a Sondrio domenica 28 febbraio. 

Massimo gaffuri

maestri nella Chiesa antica era-
no uomini dello Spirito, capaci 
di frequentare con assiduità e 
familiarità la presenza di Dio 
nel mondo, presenza sacra-
mentale e insieme presenza 
nella concretezza della vita 
dell’uomo. Non possiamo es-
sere buoni accompagnatori 
dei nostri laici, se non ci rega-
liamo tutto il tempo necessa-
rio per immergerci in un ba-
gno rigenerante nello Spirito, 
che rinnovi in noi intelligenza, 
volontà e affettività.
Quanto ci aiuterebbe in que-

convegno adulti

chiese e culture  
in dialogo

i Volti DellA
MiseriCorDiA
Chiese e Culture in Dialogo
a partire dal brano del vangelo
lc 10,25-37 – il buon samaritano
riflessioni sul tema dell’accoglienza nello spirito
dell’Amore Misericordioso del Padre proposte da:
•  Chiesa Cattolica - Diocesi di Como
 con le comunità Filippina, Salvadoregna
 e la comunità greco-cattolica ucraina
• Chiesa Evangelica Pentecostale
• Chiesa Ortodossa del Patriarcato di Mosca
• Chiesa Ortodossa Romena

• Inizio ore 15,00
• Termine ore 19,00 con buffet
 in condivisione e convivialità

www.azionecattolicacomo.it 
tel. 031.33.12.365 - accomo@tin.it

AZIONE CATTOLICA ITALIANA
Diocesi di Como

ConVegno
promosso dal Settore adulti

Como 16 gennaio 2016
Casa Divina Provvidenza  

opera Don guanella
via Tommaso Grossi, 18
- parcheggio interno -
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noi e la gueRRa siRiana

oltrE il prEgiudizio

MoViMento stuDenti AC4

Il Movimento Studenti di Ac considera 
fondamentale rapportarsi alle notizie di 
attualità e di politica, con un atteggia-
mento critico. Solo dopo essersi informati 
personalmente e approfonditamente, 
scalfendo la superficialità dei titoli e delle 
breaking news e raggiungendo il cuore 
delle questioni, si può dare spazio alle 
proprie opinioni, ai ragionamenti, alle 
proposte. E anche in seguito ai fatti di Pari-
gi del 13 novembre, che hanno sollevato 
l’attenzione di tutto il mondo e accentua-
to il dibattito sul tema del terrorismo, noi 
Studenti di AC abbiamo sentito la necessi-
tà di conoscere più da vicino la questione, 
cercando di superare il pregiudizio, i pare-
ri affrettati e in particolare i luoghi comuni 
che, come sempre in queste situazioni, si 
diffondono sui social network.
Lo stile msacchino ci chiede di essere in-
formati e proprio per questo motivo ab-
biamo sentito il bisogno che qualcuno 
più informato di noi ci rendesse partecipi 
della situazione geopolitica che riguarda 
tutto il Medio Oriente e in particolare 
Iraq e Siria.
Perché questo terrorismo è diverso da 
quello di Al Qaida? Come si pongono le 
comunità islamiche europee di fronte 
all’opera dello “Stato Islamico”? Quali so-
no le responsabilità dei paesi occidentali 
nel processo che ha portato alla forma-
zione del califfato?
Abbiamo voluto chiederlo a chi ha potu-

sFs 2016
cosa c’è dietro  
una sigla?
c’è la scuola nazionale di formazione 
per studenti dall’11 al 13 marzo 
a montesilvano (pescara)

to toccare da vicino la sofferenza delle 
popolazione coinvolte; a chi ha visitato le 
città devastate; a chi ha ascoltato le testi-
monianze di ragazzi e ragazze, uomini e 
donne che hanno sperimentato la pri-
gionia, la condizione di profughi, la per-
dita dei propri familiari, il terrore della 
guerra e della morte.
Questo è stato il senso dell’incontro di 
domenica 13 dicembre, che ha coinvolto 
una settantina di persone tra studenti, 
universitari, adulti ed educatori. Luca Ge-
ronico, giornalista di Avvenire, ha saputo 
fornirci una panoramica su tutti questi 
temi e portarci la sua testimonianza, per 
quel che riguarda i suoi viaggi in Medio 
Oriente e la sua presenza a Parigi nei 
giorni successivi a quel 13 novembre.
Prima di considerare dei provvedimenti 
politici e militari, è necessario conoscere 
approfonditamente le modalità con cui 
opera, si finanza e si diffonde questo “Da-
esh” (come lo stesso Luca preferisce chia-
mare il Califfato, usando un acronimo  
alternativo e negando l’aggettivo “islami-
co” ad un’entità che non ha niente a che 
fare con la fede musulmana).
Non vogliamo, non possiamo ignorare 
ciò che accade nel nostro mondo, in par-
ticolare ciò che minaccia la libertà e la 
pace. Informarsi e informarsi insieme so-
no due responsabilità che dobbiamo fa-
re nostre. 

Paolo Arighi

“non vogliamo, 
non possiamo 
ignorarE ciò 
chE accadE nEl 
nostro mondo,  
in particolarE ciò 
chE minaccia la 
libErtà E la pacE”

Con l’arrivo del 2016 arriva finalmente l’attesissima SFS 
2016! Ma cos’è?
È la “Scuola nazionale di Formazione per Studenti”, un 
appuntamento triennale organizzato dal Movimento 
Studenti di Azione Cattolica e giunta ormai alla VI edi-
zione!
Un incontro che riunirà ragazzi e ragazze delle scuole 
superiori di tutta Italia e che darà occasione di festa e 
di incontro, di dibattito e di confronto, di condivisione 
e di amicizia.
Questo appuntamento non è una novità. Tre anni fa, a 
Fiuggi, oltre mille studenti da tutta Italia hanno condi-
viso questi giorni e anche 28 studenti e professori della 
nostra diocesi hanno preso parte a questa straordinaria 
esperienza.
Tanti ospiti d’eccezione, tra cui giornalisti, professori e 
cariche pubbliche, ci aiuteranno ad affrontare alcuni te-
mi di politica, di economia e di Europa, sempre con uno 
sguardo rivolto al mondo della scuola.
L’appuntamento è fissato dall’11 al 13 marzo a Monte-
silvano (PE). Il Msac Como sarà, e voi?
Info:  http://msac.azionecattolica.it/appuntamenti/sfs/
sfs-2016

calendaRio  
associativo
gennAio 2016
sabato 2 e Domenica 3: In-
contro Equipe Famiglia e a 
Casa Santa Elisabetta (Par-
teciperanno in parte anche 
alcuni membri della Presi-
denza diocesana)
Martedì 12 - Mercoledì 20: 
Incontri a Como e Sondrio 
per Giornata dialogo ebrei e 
cattolici (*)
lunedì 18 - lunedì 25: Set-
timana di preghiera per l’u-
nità dei cristiani (*)
Venerdì 15: Incontro Nazio-
nale delegati Convegno di 
Firenze
sabato 16: Convegno adul-
ti a Como
sabato 23: Incontro Presi-
denti diocesani della Lom-
bardia 
(*) Vedi pagina 6

feBBrAio 2016 
lunedì 8: Incontro assisten-
ti - Morbegno
Venerdì 12: Incontro assi-
stenti - Como
Domenica 14: Incontro 
Equipe Famiglia - Chiesa 
Valmalenco
giovedì 18: Incontro Terza Età
lunedì 22: Incontro presi-
denti parrocchiali - Grosio 
Mercoledì 24: Incontro pre-
sidenti parrocchiali - Como
(Il 7 marzo si terrà l’incontro 
presidenti parrocchali a 
Morbegno)
sabato 27: Formazione 
educatori giovani e giova-
nissimi - Sondrio
Domenica 28: Assemblea 
diocesana – Sondrio

In questi mesi ci sono anche 
un Consiglio diocesano e 
tre Presidenze diocesane.
il calendario associativo 
completo 2015-2016 è 
pubblicato su www.azio-
necattolicacomo.it

azione cattolica - como

via c. battisti, 8 - 22100 como

tel. 0313312365 
accomo@tin.it 
www.azionecattolicacomo.it
oRaRi segReteRia  
lunedì 15:00 18:30 
maRtedì 9:30 13:00
meRcoledì 15:00 18:30 
giovedì 9:30 13:00 
veneRdì 15:00 18:30
sabato 9:30 13:00

supplemento a 
il settimanale  
della diocesi di como  
diRettoRe Responsabile: 
angelo Riva
diRettoRe di “insieme peR”
paolo bustaFFa

pEr

luca geronico
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educatoRi acR 
la valigia  
e il viaggio
l’attenzione dell’associazione 
alle persone che crescono 
camminando con i piccoli 

Consapevoli che la formazione non può mai 
mancare nella nostra valigia, noi educatori Acr 
della diocesi ci siamo trovati a Caspoggio il 5 e 6 
dicembre per prepararci al meglio a un viaggio 
particolare. Quello che l’iniziativa annuale “Viag-
giando verso... Te” ci propone di vivere con i bam-
bini e i ragazzi che ci sono affidati.
Federica, Katia e Paola dell’Equipe ACR ci hanno 
aiutato a capire, attraverso diverse attività, che 
dobbiamo cercare di comprendere le emozioni di 
tutti e di dare a ognuno il tempo di cui ha biso-
gno. E che dobbiamo concentrarci sul nostro mo-
do di essere più che sul fare, poiché i più piccoli si 
aspettano da noi proprio ciò che noi chiediamo ai 
nostri educatori: rispetto, attenzione, coerenza... 
Non si sono dimenticate di darci qualche dritta 
sul nostro comportamento con i ragazzi. 
Don Nicholas invece ci ha guidati nella riflessione 
su Gesù, perché proprio Lui è stato il primo edu-
catore. I cinque passi del Vangelo di Giovanni che 
abbiamo letto ci hanno offerto tanti spunti. Per 
poter fare ai ragazzi la proposta che Gesù rivolge 
a ciascuno, dobbiamo noi in prima persona co-
gliere il desiderio suscitato da Lui, accettare la Sua 
sfida anche se non capiamo tutto subito e avere 
una vera relazione con Lui. Ci siamo chiesti dove 
possiamo incontrare Gesù – negli altri, nella pre-
ghiera, nella Parola, nell’Eucarestia – e ci siamo 
soffermati a pensare che quando Lo incontriamo 
non è solo come se Lo incontrassimo. Siamo giun-
ti quindi a riflettere sulla lavanda dei piedi, sulla 
fatica di lasciarci amare che, come S.Pietro, talvol-
ta sperimentiamo e sul Comandamento nuovo, 
dell’amore verso tutti “fino al compimento”. 
Abbiamo inoltre vissuto alcuni momenti di pre-
ghiera, come i riti del Lucernario e dell’offerta 
dell’incenso, perché “non possiamo parlare di Ge-
sù se non parliamo con Gesù”. I gesti, diversi da 
quelli quotidiani, e i canti ci hanno aiutato a gu-
starli appieno.
Divisi in gruppi per zone, abbiamo poi iniziato a 
preparare un incontro per la Festa della Pace, l’ap-
puntamento che caratterizza il mese di gennaio 
dei ragazzi dell’Acr.
Naturalmente questa due giorni è stata pure 
un’occasione di incontro e condivisione con i no-
stri coetanei che abitano in altre parti della dioce-
si... e non possiamo dimenticare la serata trascor-
sa con esilaranti giochi. Giochi di parole, perché 
dobbiamo saper usare quelle giuste al momento 
giusto.
L’impegno dell’Equipe Acr e del don che hanno 
preparato e vissuto con noi i vari momenti, la visi-
ta del Presidente diocesano, Paolo Bustaffa, che ci 
ha detto le sue “due per due” parole, il pranzo cu-
cinato dal nostro cuoco: tutto faceva trapelare 
l’attenzione dell’Associazione per noi come per-
sone prima ancora che come educatori.

Carlotta Bagnasco e Matilde Danielli

I tre giorni passati a Roma, par-
tecipando al convegno nazio-
nale per Educatori Acr, sono 
stati ricchi, densi di emozioni, 
intensi, pieni di possibilità di 
confronto e fraternità. All’altez-
za dei loro cuori è stato il titolo, 
l’idea di base, che ha guidato 
questa tre giorni, ed è quello 
che ci è stato augurato per il no-
stro qui ed ora: essere educa-
tori, oggi, domani, che riescano 
ad essere all’altezza del cuore 
dei bambini e dei ragazzi che 
quotidianamente si trovano ad 
accompagnare in questo cam-
mino di crescita. Per riuscirci, o 
perlomeno per provarci ci è sta-
to ricordato, in primis da un 
gruppo di Acrini e successiva-

Perché un giovane sceglie di 
educare? Non è semplice dare 
una risposta generale, perché 
l’educazione è «cosa di cuore», 
è una dimensione che riguar-
da la persona, il proprio sé. 
Si potrebbe sicuramente affer-
mare che il desiderio di met-
tersi in cammino a fianco dei 

mente da parte dei relatori, che 
un tempo anche noi educatori 
siamo stati bambini ed è da qui 
che dovremmo ripartire, risco-
prendo il bambino che c’è in 
noi, dando il giusto valore ai 
piccoli, il cui sguardo riesce 
spesso ad andare più in profon-
dità rispetto al nostro. Nella 
giornata di sabato, abbiamo 
preso parte a tre micro conve-
gni sui tre ambiti della Dottrina 
della Chiesa: famiglia, creato e 
partecipazione. Tre temi che ci 
toccano da vicino, sia come 
educatori che come giovani. La 
famiglia intesa come culla 
dell’amore e della vita, che de-
ve avere cura dei bambini e dei 
ragazzi, preparandoli alla vita 
comune. Il creato come dono 
da contemplare, lasciandoci 
guidare dalla meraviglia con cui 
i ragazzi guardano il mondo e 
aiutandoli a custodirlo come 
bene prezioso. E infine la parte-
cipazione, che deve essere ga-
rantita a bambini e ragazzi, nel 
rispetto dei loro diritti, con un 
impegno da parte nostra a co-
glierne e valorizzarne l’autorità. 
Ci sono stati presentati una se-
rie di film, attraverso i quali po-

ragazzi nasce da un incontro 
che ha parlato al nostro cuore 
al punto da volerne essere 
parte. Sentirsi accompagnati 
nelle piccole e grandi scelte 
della vita, non solo attraverso 
approfondimenti teorici ma 
grazie a relazioni autentiche 
crea occasioni preziose per la 
nostra vita e più consapevo-
lezza del valore del tempo do-
nato per gli altri.
Il lasciarsi educare nasce e ma-
tura nell’incontro più profondo 
e coinvolgente all’interno di 
un cammino alla sequela del 
Signore, gustare il suo amore 
senza misura, la sua umanità 
senza confini, ti fa appassiona-
re e rispondere “SI” ad una 
chiamata al servizio per i più 
piccoli. Da qui nasce il bisogno 
di una formazione personale e 

un’espeRienza nazionale

con lo sguardo  
dEi più piccoli

un tEmpo anchE 
noi Educatori 
siamo stati 
bambini. 
Ed è da Qui 
chE dovrEmmo 
ripartirE pEr 
crEscErE insiEmE

ter affrontare questi tre temi 
con i nostri ragazzi. 
Oltre agli interventi proposti, 
ci sono stati offerti anche mo-
menti di riflessione e preghie-
ra, così come attimi di festa e 
allegria, nei quali poter fare 
amicizia con gli educatori del 
resto d’Italia e poter assapora-
re un clima di gioia condivisa, 
che bene rappresenta la gran-
de famiglia che è l’Ac. Una gio-
ia che non ci deve mai abban-
donare nel corso di questo 
cammino, così da poter guida-
re i piccoli, illuminando loro la 
strada. Il convegno si è conclu-
so con la celebrazione eucari-
stica, presieduta da mons. 
Mansueto Bianchi, nella basili-
ca di Santa Croce in Gerusa-
lemme, con l’augurio di: “colo-
rare di cielo la nostra vita”. 
È stata un’esperienza davvero 
intensa e forte, che ci ha dato 
speranza per continuare que-
sto cammino, all’altezza del lo-
ro cuore, con la gioia e l’entu-
siasmo che i bambini ogni 
giorno ci insegnano.

Cinzia zarucchi 
(anche a nome di Samuele 

Rossi e Giuseppe Palotti)

spirituale che non sia occasio-
nale, per poter essere veri te-
stimoni di una vita buona del 
Vangelo. Le sfide del nostro 
tempo sottolineano l’impor-
tanza del continuare ad edu-
carsi in ogni dimensione della 
nostra vita perché forte è la 
responsabilità verso coloro 
che ci sono affidati.
Concludo con una citazione di 
Alberto Marelli, lui avrebbe ri-
sposto semplicemente così: 
«Mettere tutta la propria vita, 
le forze, l’intelligenza, la pro-
pria gioventù, i propri beni a 
servizio e per l’utilità degli altri 
è la prova più bella di amore … 
Io credo che una vita spesa so-
lo per se stessi non abbia alcun 
senso»

elena Padellini - 
Consigliere diocesano-Equipe Acr

Azione CAttoliCA rAgAzzi 5

pensieRi
perché un giovane 
sceglie di educare?

una domanda 
chE richiama 
la rEsponsabilità 
vErso coloro 
chE ci sono 
affidati.

ACR
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ebRei e cattolici

i nostri desideri  
  e il pensiero di dio

È su queste parole che si fonda 
il tema della XX Giornata per 
l’approfondimento e lo svilup-
po del dialogo tra Cattolici ed 
Ebrei, che si celebrerà il 17 
gennaio 2016.  L’Ac diocesana 
propone due incontri su que-
ste parole con Vittorio Robiati 
Bendaud, coordinatore del Tri-
bunale Rabbinico del Centro-
Nord Italia, allievo e assitente 
di Rav Giuseppe Laras, già Rab-
bino di Milano: il primo a Co-
mo il 12 gennaio e il secondo 
a sondrio il 20 gennaio (vedi 
programma a lato).
Questo percorso appare come 
una concreta realizzazione di un 
“fraterno dialogo” tra popoli e 
singoli che desiderano crescere 
nella consapevolezza e nella 
consolazione di questa frater-

viviamo con angoscia gli eventi 
del presente, che sono carichi 
di sofferenza e di inquietanti 
prospettive per il futuro, coglia-
mo con preoccupazione i segni 
sempre più frequenti di un’u-
manità smarrita, e quindi sen-
tiamo l’urgente necessità di ri-
badire la fiducia che, proprio 
dal fecondo dialogo da noi in-
trapreso, possa scaturire una 
positiva testimonianza di fede, 
e un cammino fatti insieme per 
la reciproca conoscenza, per il 
rispetto e la stima, e più ancora 
per far crescere veri sentimenti 
di amore dell’uno verso l’altro, 
nella consapevolezza di quanto 
grandi siano l’incoraggiamento 
e la consolazione che ci vengo-
no dall’amore reciproco”.

Carlotta grande 

nità: una fraternità per troppo 
tempo nascosta e disumana-
mente ostacolata, una fraternità 
che non abbiamo ancora finito 
di riscoprire, una fraternità che 
però si manifesta sempre più 
nella sua indispensabile e prov-
videnziale attualità.
“Il testo dell’Esodo proposto – 
scrivono Bruno Forte, Arcive-
scovo di Chieti-Vasco e Presi-
dente della Commissione 
Episcopale per l’ecumenismo e 
il dialogo interreligioso, e il Rav 
Giuseppe Momigliano, Presi-
dente dell’Assemblea dei Rab-
bini d’Italia - ci insegna a purifi-
care i nostri desideri, ad 
orientarli ad disegno di Dio. At-
traverso le nostre fedi ricono-
sciamo anzitutto tutto il bene 
che c’è nel mondo, ed insieme 

ac e dialogo ecumenico 

da una settimana  
a tutto l’anno
“Chiamati per annunziare a 
tutti le opere meravigliose di 
Dio “(cfr 1 Pietro 2, 9.): questo il 
tema della settimana per l’uni-
tà dei cristiani 2016. Questa 
settimana è l’evento che i se-
guaci di Gesù vivono in comu-
ne preghiera perché si avveri 
l’accorato desiderio di Gesù “ 
che siano tutti una cosa sola”. 
La Settimana esprime la ten-
sione ecumenica che per il Va-
ticano II non è più qualcosa di 
periferico nella vita della Chie-
sa ma un valore centrale e fon-
damentale. 
Tensione profetica dopo secoli 
di storia in cui il cristianesimo, 
inserito nel mondo, ha vissuto 
una serie di lacerazioni e il co-
stituirsi di chiese e confessioni 
tra loro separate ed opposte. 
Il Battesimo unisce ogni cristia-
no con il popolo di Dio attra-
verso tutte le epoche. La Parola 

di Dio – le Scritture su cui i 
cristiani di tutte le tradi-

zioni pregano e riflet-
tono – è il fondamen-

to della reale, 
seppur incomple-
ta, comunione. 
Proprio la Bibbia 
deve portare i 
cristiani a ricono-
scere nella loro 
vita “ le meravi-
glie di Dio”.
Convegni nazio-

nali a più voci, in-
contri tra rappre-

sentanti di diverse 
confessioni esprimono 

il desiderio delle chiese 
cristiane di presentarsi come 

“l’unica sposa di Cristo”. 
Esponenti di varie provenien-
ze si interrogano su come rea-

lizzare l’ unità salvaguardando 
la propria tradizione e il ruolo 
delle chiese locali, espressioni 
di molteplici storie, culture, te-
ologie.
Mentre continua la riflessione 
di “ esperti e pastori “, la convi-
venza quotidiana tra cristiani 
di altre confessioni è già in at-
to: sul territorio italiano sono 
oltre un milione e mezzo gli 
ortodossi. Grazie a Dio “ la vita 
precede la dottrina”. Del resto è 
l’essenza dialogica della fede 
cristiana che spinge a vivere 
insieme il comune destino nel-
la ricerca di maggior giustizia , 
pace, bene comune.
Il cammino, certamente non 
facile, chiede a tutti la preghie-
ra degli uni per gli altri. 
Anche la nostra diocesi cele-
brerà con incontri di preghiera, 
in momenti e luoghi diversifi-
cati, la settimana per l’unità dei 

dal 18 al 25 
gEnnaio si lEva  
la prEghiEra 
pErché “siano 
tutti una cosa 
sola” E prosEguE 
nEl tEmpo

cristiani. L’Azione Cattolica, in 
sintonia con tutta la Chiesa,  
è direttamente coinvolta e  
impegnata all’appuntamento. 
(un sussidio per adulti e  
giovani e un sussidio per i ra-
gazzi saranno disponibili  
in questi giorni su www.azio-
necattolicacomo.it).
Il Papa, nel pomeriggio di do-
menica 15 novembre, si è reca-
to presso la chiesa evangelica 
luterana di Roma per partecipa-
re alla liturgia e ha ricordato tre 
modalità del cammino ecume-
nico: ”pregare insieme, lavorare 
insieme per i poveri e i bisogno-
si; amarci insieme, con vero 
amore di fratelli… […]Ci può 
essere l’ora della diversità ricon-
ciliata. Chiediamo oggi questa 
grazia, la grazia di questa diver-
sità riconciliata nel Signore”.

il 17 gEnnaio  
la XX giornata  
dEl dialogo: duE 
incontri promossi 
dall’ac a como 
E a sondrio con  
vittorio robiati 
bEndaud

incontri con vittorio  
Robiati bendaud 

  como - 12 gennaio 
 2016 - ore 21 - Centro
 Pastorale Card. Ferrari

  sondrio - 20 gennaio 
2016 - ore 21

 Istituto Santa Croce

unitÀ dei cRistiani
il calendaRio
APerturA
lunedì 18 gennaio 2016 - 
ore 20.30
COMO – Chiesa di Sant’Agata 

in settiMAnA
giovedì 21 gennaio 2016 
ore 20.00 in Val Bregaglia (CH)
Celebrazione Ecumenica di 
Cristiani Cattolici ed Evangelici 
Venerdì 22 gennaio 2016 - 
ore 18.00
SONDRIO – Istituto Santa Cro-
ce - Via C. Battisti, 29
“Incontro dibattito”
Intervengono il pastore Stefa-
no D’Archino e don Battista 
Rinaldi
Venerdì 22 gennaio 2016 - 
ore 20.30 - SONDRIO - Chiesa 
Collegiata
Celebrazione Ecumenica
Venerdì 22 gennaio 2016
ore 20.00  - TIRANO - San Martino
Celebrazione Ecumenica 
organizzata dal Vicariato 
di Tirano e dalla comunità 
riformata di Poschiavo
Venerdì 22 gennaio 2016 - 
ore 20.30
COMO - Via Borgovico
Culto presso la Chiesa  
Evangelica Pentecostale
sabato 23 gennaio 2016 - 
ore 14.00 - MORBEGNO -  
Chiesa di S. Pietro
Celebrazione Ecumenica di 
Cristiani Cattolici e Ortodossi
sabato 23 gennaio 2016 - 
ore 16.00 - COMO - Chiesa  
di San Martino (ex Ospedale 
Psichiatrico)
Vespri con i Cristiani Ortodossi 
Moldavi in Como
Domenica 24 gennaio 2016 
- ore 19.00 - COMO -  
Chiesa di san Provino
Akathistos con i Cristiani  
Ortodossi Rumeni in Como

CHiusurA
lunedì 25 gennaio 2015 
- ore 20.30 
COMO – Cattedrale 
Interverranno mons. Diego 
Coletti, Vescovo di Como,
e i rappresentanti di tutte  
le Confessioni Cristiane 
della città di Como

unità Dei CristiAni

Da un gruppo ecumenico della 
Lettonia è stato preparato, 
quest’anno, il testo ufficiale per 
le preghiere della settimana per 
l’ unità. Nel corso dei secoli, la 
Lettonia è stata teatro di scontri 
religiosi e politici ad opera di po-
teri nazionali e confessionali. Da 
ultimo, le ideologie totalitarie – il 
nazismo e il comunismo – han-
no portato devastazioni e re-
pressioni. In quegli anni i cristia-
ni sono stati uniti in una comune 
testimonianza al vangelo fino 
anche al martirio. Oggi, la  
Lettonia è un crocevia dove si in-
tersecano regioni cattoliche, 
protestanti e ortodosse: testi-
monianza che lo Spirito del Si-
gnore continua a richiamare le 
chiese alla fede all’Evangelo, alla 
necessità di convergere verso 
l’unità,  alla comunione tra loro.

Antonia Cairoli

XX giornata 
per l’approfondimento 
e lo sviluppo 
del dialogo 
tra cattolici ed ebrei
17 gennaio 2016

“Dio allora pronunciò tutte 
queste parole: Non desidere-
rai la casa del tuo prossimo. 
Non desidererai la moglie del 
tuo prossimo, né il suo schiavo 
né la sua schiava, né il suo bue 
né il suo asino, né alcuna cosa 
che appartenga al tuo prossi-
mo” (Esodo 20, 1.17)
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“Preghiera - Azione - Sacrifi-
cio”: è lo slogan caro a tante 
persone di Azione Cattolica. È 
lo slogan rilanciato con l’utiliz-
zo delle nuove tecnologie e 
nello specifico WatsApp, per 
ricordare al gruppo dei giovani 
di Como la proposta di parteci-
pazione al momento di pre-
ghiera diocesano per le voca-
zioni fissato per il 19 dicembre. 
Il testo del messaggio recitava:  
“Azione Cattolica Italiana = 
Preghiera, Azione, Sacrificio.
Preghiera: Quella che faremo 
insieme salendo al Soccorso
Azione: Anche il vangelo 
dell’anno ci propone Maria che 
senza indugio parte in fretta, 
non possiamo più aspettare.
sacrificio: quello che faremo 
sabato mattina alzandoci mol-
to presto per partecipare a 
questo momento di riflessione 
e preghiera”.
La chiesa di Como celebra, alle 
7 del mattino di ogni terzo sa-
bato del mese al santuario ma-
riano della Madonna del Soc-
corso sopra Lenno, il momento 
di preghiera per le vocazioni e 
sabato 19 dicembre la medita-
zione del Santo Rosario, prega-
to salendo per le cappelle del 
Sacro Monte e la celebrazione 
eucaristica sono state curate 
dall’ Azione Cattolica diocesa-
na; da qui l’invito ai giovani del 
gruppo di Como ad essere pre-
senti, non come appuntamen-
to straordinario, ma proprio 
come parte integrante del 
cammino di formazione di 
quest’anno, anno in cui siamo 
chiamati ad uscire, ad “andare 
in fretta”, e anno della miseri-
cordia, e la preghiera vista co-

santuaRio del soccoRso

con  
trE parolE  
nEl cuorE

prEghiEra, 
azionE, sacrificio: 
hanno ritmato
i passi 
dEi pEllEgrini 
in prEghiEra 
pEr lE vocazioni 

me una delle opere di miseri-
cordia che andremo a 
riscoprire e rivivere durante 
l’anno. Chiaramente non tutti 
hanno potuto esserci, alcuni 
lavoravano altri avevano scuo-
la, ma insieme a tanti amici di 
Azione Cattolica e tanti fede-
lissimi di questo memento di 
preghiera, vi erano alcuni gio-
vani che hanno cooperato in 
maniera attiva leggendo i bra-
ni di vangelo o alternandosi 
nella recita delle decine del 
Rosario. Suggestivi il paesag-
gio, il gruppo di persone che 
salivano lungo le cappelle, i 
paesi, la natura, il lago, che si 
andavano illuminando, man 
mano che il solo saliva da die-
tro l’imponente mole della Gri-
gna Settentrionale. Tutto in un 
clima di raccoglimento e pre-
ghiera. Fa sempre un certo ef-
fetto, poi, passare attraverso la 
porta Santa aperta per l’occa-
sione al santuario, antica porta 
rimasta murata per tantissimo 
tempo e riaperta e risistemata 
in occasione del giubileo delle 
Misericordia.
Momento conclusivo del pel-
legrinaggio è stata la celebra-
zione eucaristica presieduta 
da don Roberto e concelebra-
ta, insieme ai preti presenti an-
che dall’altro assistente don 
Nicholas, sua la splendida 
omelia incentrata sulle antifo-
ne della novena di Natale e 
sull’annuncio della nascita di 
Giovanni Battista. Terminato il 
momento di preghiera si è ridi-
scesi a Como e ognuno è tor-
nato alle proprie attività della 
vita quotidiana, portando nel 
cuore oltre alla fatica del esse-
re presenti, la gioia dell’espe-
rienza di preghiera vissuta. 
Qualcuno poi è andato a Villa 
Olmo dove ad Abele Dell’Orto, 
carissimo e prezioso amico, è 
stato conferito l’Abbondino 
d’Oro (con lui erano Lorenzo 
Marazzi e suor Maria Bianchet-
ti) per il suo impegno per la 
città: un impegno culturale, 
politico ed educativo sempre 
sostenuto dalla preghiera. 

stefano Caspani
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Le motivazioni del convegno che si terrà il 28 
febbraio 2016 negli spazi della parrocchia del 
Sacro Cuore in Sondrio (via Aldo Moro) sono  
da cogliere nelle parole del nostro Vescovo  
che nelle linee guida per l’azione ecclesiale  
di accoglienza dei richiedenti asilo e rifugiati 
scrive: “Laici singoli o partecipi di movimenti  
e associazioni ecclesiali, come anche comunità 
religiose e di vita consacrata, sono  
particolarmente coinvolti nello sforzo  
di accoglienza”. Un’accoglienza reciproca che  
si fonda su valori e principi che sono alla base 
della convivenza civile, che sono a fondamento 

di un territorio che nel valorizzare la propria identità non è indifferente  
alle ingiustizie e alle tragedie che oggi affliggono molte persone e molti popoli 
nel mondo. In questo contesto che vede sempre più crescere la realtà migratoria 
con tutte le sue domande, preoccupazioni e angosce si pone come orientamento 
l’insegnamento di papa Francesco che nell’enciclica “Evangelii gaudium” (199) 
afferma: “Il nostro impegno non consiste esclusivamente in azioni o in programmi 
di promozione e assistenza: quello che lo Spirito mete in moto non è un eccesso 
di attivismo, ma prima di tutto un’attenzione rivolta all’altro considerandolo come 

un’unica cosa con se stesso’. Questa attenzione d’amore è l’inizio di una vera  
preoccupazione per la sua persona e a partire da essa desidero cercare  
effettivamente il suo bene”.
Un riferimento immediato a queste parole che hanno un chiara dimensione  
educativa è il nostro messaggio “Impegno per la città” (www.azionecattolicacomo.it): 
“L’umanità che, proveniente da Paesi lontani e sofferenti, si ferma o transita  
nel nostro territorio mette a prova il nostro grado di civiltà, la nostra capacità  
di coniugare, alla luce della dignità della persona, la solidarietà con la legalità”.  
L’assemblea si colloca così anche nella prospettiva del “Laboratorio per l’educazione 
all’impegno sociale e politico” auspicato nello stesso messaggio.

Programma     
ore 9. 30 - Accoglienza parrocchia Sacro Cuore in Sondrio (via Aldo Moro)
ore 10.00 - Santa Messa con la comunità parrocchiale 
ore 11. 00 - Video - Introduzione 
ore 11. 15 - Pensiero del Sindaco di Sondrio, Alcide Molteni
ore 11. 30 - Intermezzo musicale - Schede Osservatori provinciali  
sull’immigrazione 
ore 11.45 - “Educarci ed educare all’accoglienza” - Conversazione con Giusi 
Po, docente universitaria - Dialogo con l’assemblea
ore 13. 00 - Pranzo
ore 14.15 - Anche noi siamo stati emigrati (Video) Intermezzo musicale
ore 14.30 - Diocesi e immigrati: don Giusto Della Valle (Direttore  
Migrantes) e voci di immigrati - Intermezzi musicali
ore 15.30 - Dialogo con l’assemblea
ore 16.30 - Conclusione: quali impegni per l’Ac? 
Per i ragazzi - Prevista nel corso dell’assemblea una specifica iniziativa Acr 
con i ragazzi valorizzando i loro linguaggi.

Preparazione - La preparazione all’assemblea  prevede il coinvolgimento  
delle associazioni territoriali che peraltro sono già state invitate a raccontare  
la loro esperienza … con le difficoltà e le opportunità incontrate.  
A tutti i Presidenti parrocchiali è stata inviata una lettera per impegnare le rispettive 
associazioni in una riflessione e in racconto con un breve testo scritto oppure  
un cartellone, un video oppure ancora in altra forma di comunicazione  
(poesia, canto, immagine, ecc.) 

Informazioni logistiche e iscrizioni sul prossimo Insieme 
e su  www.azionecattolicacomo.it  

assemblea diocesana

millE volti,  
un volto
“noi con 
gli immigrati:  
la rEciprocità 
dEll’accogliEnza”.  
domEnica 
28 fEbbraio 
a sondrio.
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“Dio non è indifferente! A Dio importa dell’umanità, Dio non l’ab-
bandona! All’inizio del nuovo anno, vorrei accompagnare con 
questo mio profondo convincimento gli auguri di abbondanti 
benedizioni e di pace, nel segno della speranza, per il futuro  
di ogni uomo e ogni donna, di ogni famiglia, popolo e nazione 
del mondo, come pure dei Capi di Stato e di Governo  
e dei Responsabili delle  religioni. Non perdiamo, infatti,  
la speranza che il 2016 ci veda tutti fermamente  
e fiduciosamente impegnati, a diversi livelli, a realizzare  
la giustizia e operare per la pace”. Con queste parole inizia il 
messaggio di papa Francesco per la 49ma  Giornata Mondiale 
della Pace (www.azionecattolicacomo.it). Anche l’Ac  
parteciperà alla Giornata della pace che si terrà a Como  
domenica 17 gennaio con questo programma.  

Domenica 17 gennaio 
VinCi l’inDifferenzA 

14:30 -17:00 
Laboratori per bambini e ragazzi
Oratorio S.Bartolomeo 

14:30-17:00
Incontro e dibattito per giovani e adulti
Cinema Astra

e ConquistA lA PACe!

17:00
Marcia della Pace 
partenza incrocio via Milano arrivo Piazza Duomo

A commentare, nell’incontro con giovani e adulti, il messaggio 
di papa Francesco “Vinci l’indifferenza e conquista la pace” ci 
saranno tre ospiti coordinati da Paolo Bustaffa: 
Don fabio Corazzina: parroco di Santa Maria in Silva a 
Brescia. 
È stato coordinatore nazionale di Pax Christi (2005-2009).
germana lavagna, giornalista e fotografa free-lance che si 
occupa degli immigrati di seconda generazione, è una delle 
fondatrici di Refugees Wecome Italia.
guido Mocellin, già caporedattore del mensile Il Regno, 
opinionista di Avvenire, attualmente editor delle Edizioni 
Missionarie Italiane.

abbondino d’oRo

pEr amorE  
dElla città

Il 19 dicembre scorso a Villa Ol-
mo tre persone hanno ricevu-
to l’Abbondino d’Oro, il presti-
gioso riconoscimento della 
Città di Como a quanti hanno 
contribuito e contribuiscono 
alla costruzione del bene co-
mune (sociale, economico, cul-
turale e spirituale) della società 
comasca: suor Maria Bianchet-
ti (carità), Lorenzo Marazzi 
(memoria) e Abele Dell’Orto 
(educazione).
Il sindaco di Como, Mario Luci-
ni, riferendosi ad Abele Dell’Or-
to ha detto tra l’altro: “con lui lo 
studio dei classici ha significa-
to conoscere innanzitutto va-
lori fondamentali e perenni: la 
formazione e la responsabilità 
personale, la democrazia, la 
giustizia, la legalità e il rispetto 
della legge, valori sui quali 
confrontare il presente con la 
passione di chi vuole imposta-
re la convivenza con obiettivi 
di civiltà. Tradurre i saperi della 
scuola in saperi di cittadinanza 
non è un’impresa facile: ma è 
stato sempre il suo punto di ri-
ferimento”. 
Affiancare a queste parole, un 
passo dell’intervento di Abele 
Dell’Orto nel ricevere il premio, 
aiuta a cogliere un richiamo in 
“Impegno per la città”, il docu-
mento che riassume il pensiero 
e l’impegno educativo dell’Ac 
per la città (testo su: www. azio-
necattolicacomo.it) e in parti-
colare incoraggia a porre mano 
a quel “Laboratorio per l’educa-
zione all’impegno politico” che, 
annunciato il 30 settembre 

2014, non puoi rimanere tra i 
sogni nel cassetto.
Ecco il passaggio dell’interven-
to a Villa Olmo di Abele Dell’Or-
to: “In questi giorni, mentre ri-
flettevo circa il merito e il 
significato di questa onorificen-
za, ripensando ai miei quaran-
tadue anni di insegnamento e 
ai quindici di presenza in Istitu-
zioni pubbliche, compreso il 
Consiglio comunale, e conside-
rando la mia fortuna di poter 
fare ancora qualcosa di utile, ad 
esempio presso l’Aism e l’Uni-
versità della Terza Età, ho senti-
to l’esigenza di spezzare aperta-
mente tre lance. Le prime due 
sono a favore di valori e di real-
tà preziosissime in ogni tempo 
ed in ogni luogo, e cioè la scuo-
la, e poi la politica (sì, la tanto 
bistrattata politica); la terza è a 
favore della bellezza di impe-
gnare per gli altri un po’ del pro-
prio tempo (naturalmente, se vi 
sono le condizioni) anche negli 
anni della pensione”.
“Abele Dell’Orto – ha detto il 
presidente diocesano Paolo Bu-

staffa presente alla cerimonia 
con don Roberto Bartesaghi as-
sistente diocesano – mi ha con-
fidato che tiene molto al bino-
mio “scuola e politica” perché si 
riferisce al futuro della persona 
e della comunità. Questo richia-
mo si inserisce perfettamente 
in “Impegno per la città” che la 
nostra associazione, associazio-
ne di laici, non può lasciare ai 
margini delle sue scelte. Non 
dobbiamo perdere tempo, non 
possiamo non coinvolgere i 
giovani attorno ai temi della 
scuola e della politica. Certo 
oggi è difficile parlare di politi-
ca (non che in passato fosse 
molto facile) perché se ne è 
smarrito il significato ma un’as-
sociazione che avverte la sua 
correresponsabilità nella Chie-
sa e nella Città non può tirarsi 
indietro di fronte alle difficoltà”. 
Ed è per questo motivo che il  5 
febbraio alle ore 21 in sede 
diocesana Ac (Como - Centro 
socio-pastorale card. Ferrari) si 
terrà un incontro per il pro-
getto “laboratorio per l’edu-
cazione all’impegno sociale 
e politico”. 
C’è poi un appuntamento an-
cor più importante che si inse-
risce in “Impegno per la città” 
ed è l’assemblea diocesana del 
28 febbraio a Sondrio sul tema 
dell’immigrazione ed il cui tito-
lo è “Mille volti, un Volto”: in 
questo numero la presentazio-
ne e il programma. E questo 
momento sarà preceduto il 16 
gennaio dal Convegno sul dia-
logo tra Chiese e culture.

l’onorificEnza ad 
abElE dEll’orto: 
uno stimolo  
pEr l’EducazionE 
all’impEgno  
socialE E politico. 
un incontro il 5 
fEbbraio a como
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domenica 17 gennaio a como

la giornata 
della pace

la torta dEll’acr pEr i 79 anni dEl papa

Da dodici diocesi italiane i ragazzi dell’Azione cattolica
hanno portato a Papa Francesco il 17 dicembre, gli auguri 
di tutta l’associazione per i suoi 79 anni, e per l’imminente 
Natale. Con gli auguri anche una torta...
Con i ragazzi erano i loro educatori, il Presidente nazionale, 
Matteo Truffelli, l’Assistente ecclesiastico generale, 
mons. Mansueto Bianchi, la Responsabile nazionale 
dell’Acr, Anna Teresa Borrelli, l’Assistente centrale 
dell’Acr, don Marco Ghiazza, e la nostra Annamaria 
Bongio con famiglia.

la foto 
dEl mEsE
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